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1 Introduzione 

 

La presente relazione intermedia presenta lo stato di avanzamento del progetto di ricerca 

biennale “Imprese e Imprenditori resilienti: “oltre” il sisma del 2012 in Emilia Romagna” II 

parte dal titolo specifico: “Analisi sulle imprese di distribuzione commerciale e di 

ristorazione”, che il gruppo di ricercatori del Dipartimento di Economia Marco Biagi che si 

occupa di management e resilienza d’impresa ai disastri naturali sta conducendo. Nello 

specifico, il presente elaborato si pone l’obiettivo di descrivere le attività svolte nel I anno del 

progetto (2022) e consiste quindi in una breve sintesi delle attività svolte.  

Scopo del progetto complessivo (biennale) è quello di determinare, per quelle imprese che 

subirono e superarono gli effetti del sisma del 2012, con particolare riferimento alla provincia 

di Modena - area che ha riportato i danni maggiori rispetto alle altre provincie emiliane colpite 

- la declinazione della capacità di resilienza di fronte alla recente emergenza pandemica da 

COVID-19. Obiettivo ultimo è quello di capire le determinanti della possibile capacità di 

resilienza delle imprese di ristorazione e di commercio al dettaglio dell’area Nord modenese ed 

eventuali effetti di apprendimento nei confronti dei due diversi shock esogeni. Il focus del 

lavoro, pur rimanendo centrato sul sisma, non può infatti prescindere dal particolare periodo 

pandemico vissuto e che ha colpito con particolare drammaticità tali imprese, oltre che la salute 

dei cittadini. 

In entrambi i casi siamo di fronte a due disastri naturali, pur se di diversa essenza: entrambi 

sono eventi critici, ma mentre il terremoto è un cosiddetto “sudden-onset event” che ha 

immediato impatto devastante ma circoscritto ad un’area specifica, la pandemia sanitaria è un 

“slow-onset event” e dispiega pertanto i suoi effetti catastrofici in modo prolungato nel tempo, 

oltre che in modo più diffuso e ampio a livello territoriale. Nel caso specifico, l’evento 

pandemico da Covid-19 è globale e ha creato uno stato di incertezza mai sperimentato prima, 

particolarmente dirompente per le attività economiche, oltre che per la cittadinanza, in 

particolare nei settori oggetto di analisi.   

In sintesi, le domande di ricerca che il progetto, biennale, si pone sono le seguenti:  

a) Quali sono le dimensioni della resilienza imprenditoriale/organizzativa 

necessarie a fronteggiare una crisi e come queste impattano sulla capacità di permanenza 

sul mercato dell’impresa operante nel commercio al dettaglio o nella ristorazione e sulla 

sua business continuity?  
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b) Che cosa rende alcune imprese e relativi imprenditori maggiormente capaci di 

rispondere a eventi critici inattesi? 

c) Quali risorse, capacità e competenze consentono all’impresa di commercio al 

dettaglio o di ristorazione di mostrare capacità di resilienza rispetto ad un evento critico 

come un sisma, piuttosto che ad una pandemia sanitaria?  

d) Gli imprenditori del commercio al dettaglio o della ristorazione che sono stati 

impattati dal sisma del 2012 e hanno maturato esperienza, consapevolezza, 

apprendimento e preparadness in merito, sono oggi maggiormente capaci di 

fronteggiare i danni e le complicazioni causate dall’emergenza sanitaria alla loro attività 

di business? 

Tali obiettivi conoscitivi vengono conseguiti impiegando due principali tecniche di indagine: 

1. Interviste qualitative di tipo semi-strutturato a un campione ristretto (N:10-12) di 

imprenditori di entrambi i settori da indagare; 

2. Survey su questionario strutturato sottoposta da intervistatori specificamente addestrati 

in modalità F2F o telematica (in base all’andamento della pandemia e di eventuali restrizioni) 

alle imprese operanti nei settori osservati la cui attività sia localizzata nei comuni oggetto di 

indagine. 

Nell’anno in corso si è provveduto a finalizzare la prima parte del lavoro di ricerca, svolgendo 

prevalentemente la rassegna della letteratura e la maggior parte dell’analisi qualitativa prevista. 

La presente relazione presenta pertanto lo stato di avanzamento lavori, e successivamente 

discute i primi risultati parziali emersi. Chiude la relazione una prima discussione di sintesi.  
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2 Stato di avanzamento delle attività 

 

L’immagine di seguito presenta lo stato di avanzamento dei lavori, in relazione alla metodologia 

indicata nel progetto.  

 

In generale, si evince come l’indagine qualitativa, con focus specifico su settore commerciale 

al dettaglio e pubblici esercizi, sia stata realizzata al primo anno di progetto, mentre nel secondo 

anno gli sforzi si concentreranno sull’indagine quantitativa tramite survey. 

L’attività del gruppo di ricerca si è quindi concentrata sulla realizzazione delle interviste ad 

imprenditori ed imprenditrici del commercio al dettaglio e di attività di servizio, in particolare 

bar e ristoranti. La traccia di intervista è stata realizzata dal gruppo di ricerca, sulla base della 

letteratura esistente e sulle precedenti esperienze in questo tipo di studi sul campo. La traccia 

di intervista mira a indagare gli effetti del sisma e della pandemia sulle imprese del commercio 

al dettaglio e di servizio, le risorse e le competenze poste in essere dagli imprenditori e dalle 

imprenditrici per fronteggiare questi eventi eccezionali, e similarità e differenze come percepiti 

dagli stessi / dalle stesse nelle risposte ai due eventi. L’obiettivo del gruppo di ricerca è 

l’individuazione dei fattori sottostanti ad una risposta resiliente da parte della piccola impresa 

commerciale e di servizio di bar/ristorazione, ed indagare eventuali effetti di apprendimento 

sulla base dell’esperienza maturata a seguito dell’evento sismico.  

L’indagine si è concentrata sui comuni di Mirandola, Medolla, San Felice, Novi di Modena, 

Cavezzo. La somministrazione delle interviste è avvenuta in modalità face-to-face, presso 

l’attività stessa, per arricchire le informazioni raccolte con dati osservazionali. In particolare, la 

ATTIVITÀ 
PERCENTUALE DI 

COMPLETAMENTO         

I 2022 II 2022  III 2022 IV 2022 I 2023 II 2023 III 2023 IV 2023 

Indagine qualitativa: interviste 75%              

Attività 01: Analisi letteratura e 
preparazione 

100%       
     

Attività 02: Somministrazione traccia 
intervista 

90% 
   

    
   

Attività 03: Analisi dati 50%    
        

Indagine quantitativa: survey  0%     
        

Attività 01: Predisposizione 
questionario 

0% 
   

   
   

Attività 02: definizione del campione 
e contatto 

0% 
    

    
  

Attività 03: validazione del 
questionario 

0% 
    

    
  

Attività 04: somministrazione del 
questionario 

0% 
     

    
 

Attività 05: Analisi dati 0%       
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somministrazione ha visto la partecipazione di due tesiste, addestrate come intervistatrici, ed 

affiancate da un membro del gruppo di ricerca. Le rilevatrici sono state individuate durante 

l’estate 2022 e addestrate nel mese di settembre alla somministrazione dell’intervista. 

Il campione di intervistati è stato selezionato ponendo come criteri discriminanti l’avvio 

dell’attività prima del 2012, e la connotazione di impresa attiva al momento della 

somministrazione. Il campione è stato individuato sia tramite mappatura sul campo, con un 

approccio “porta a porta” sui comuni individuati, e tramite il supporto delle associazioni di 

categoria. A questo si aggiunge il contatto personale del gruppo di ricerca con imprenditori 

della zona, in virtù delle precedenti attività di ricerca condotte in loco negli anni passati, per 

raggiungere il più ampio numero di potenziali partecipanti possibile. Ciò è in particolare 

avvenuto per il commercio al dettaglio così da valutare un possibile panel con l’ambizione di 

capire in profondità l’evoluzione di queste attività nel tempo, a dieci anni dal sisma e dopo 

l’avere affrontato due disastri naturali. 

L’indagine sul campo si è avviata nel periodo di ottobre 2022, e proseguirà per tutto il mese di 

gennaio 2023. Di seguito, lo schema sintetico dei contatti e delle interviste realizzate.  

 Commercio al dettaglio Servizio (bar ristoranti)  

Contatti realizzati 23 27 

Interviste realizzate 13 11 

Interviste fissate ma non 

realizzate 

0 1 

Contatti aggiuntivi 3 2 

 

Come si evince da questo primo spaccato, il tasso di partecipazione è stato più alto per il 

commercio al dettaglio (56%) rispetto ai pubblici esercizi (41%).  

La durata media delle interviste si assesta sui 50 minuti. 

Tutte le interviste sono state registrate, previa autorizzazione dell’intervistato/a, e trascritte 

verbatim, per consentirne la successiva analisi. La profondità dei dati raccolti, ad una prima 

analisi, si attesta come sufficientemente buona. Il gruppo di ricerca, tuttavia, ha ritenuto di 

proseguire con l’attività di contatto, benché il numero statuito di interviste minime sia stato 

raggiunto, anche nel primo mese di gennaio 2023, al fine di corroborare ulteriormente le prime 

impressioni emerse e per soddisfare il criterio di saturazione imposto da questo tipo di ricerca 

qualitativa.  
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Il gruppo di ricerca ha in ultimo ritenuto opportuno individuare un campione di controllo nei 

paesi di Spilamberto, Castelnuovo Rangone e Formigine, per corroborare gli effetti di 

apprendimento delle imprese resilienti che hanno fronteggiato sia il sisma del 2012 che gli 

effetti della recente pandemia. I contatti su questi comuni saranno raccolti con il supporto delle 

associazioni di categoria. La traccia di intervista per il campione di controllo è stata realizzata 

dal gruppo di ricerca, sulla base dell’analisi della letteratura esistente. L’obiettivo è di indagare 

come imprese commerciali al dettaglio e di servizio di questi luoghi abbiano affrontato 

l’emergenza pandemica ed individuare i fattori che hanno sostenuto una loro risposta resiliente. 

Si vuole in questo modo identificare un campione di imprese che non ha subito gli effetti del 

sisma ma “solo” quelli della pandemia, così da capire l’eventuale effetto apprendimento. 

L’obiettivo è di confrontare quanto emerso con il campione di imprese operante nell’area Nord 

di Modena e valutare differenze e similarità con le imprese che hanno attivato in precedenza 

una risposta resiliente per fronteggiare il sisma del 2012.  

 

3 Risultati preliminari 

 

3.1 Il contesto: la situazione a dieci anni dal sisma e l’emergenza pandemica 

 

Dai 59 comuni iniziali il cratere è stato più recentemente ridotto a 30, definendo il cosiddetto 

“cratere ristretto”, dove lo stato di emergenza rimane ancora attivo1. A partire infatti dal 2 

gennaio 2019 lo stato di emergenza è cessato in 29 dei 59 comuni colpiti dal sisma: per questi 

la ricostruzione è terminata. A otto anni dal sisma il 95% delle famiglie del cratere sono tornate 

nelle proprie case e 7.600 edifici lesionati - tra i 10.000 che hanno subito danni - hanno visto 

completati i lavori (Regione Emilia Romagna, 2020)2.  

Stando ai report pubblicati dalla Regione Emilia Romagna (2020), le domande di contributo 

approvate alle imprese industriali, commerciali e agricole colpite dal sisma che ne hanno fatto 

richiesta sono 3.497, per un totale di 1,9 miliardi di euro concessi, di cui circa 1 miliardo e 600 

                                                             
1 I Comuni compresi nell’area definita “cratere ristretto” sono i seguenti: nel bolognese troviamo Crevalcore, 
Galliera, Pieve di Cento, San Giovanni in Persiceto; nel ferrarese Bondeno, Cento, Ferrara, Mirabello-
Sant’Agostino, Poggio Renatico, Vigarano Mainarda; nel modenese Bastiglia, Bomporto, Camposanto, Carpi, 
Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, Medolla, Mirandola, Novi di Modena, Ravarino, San Felice sul 
Panaro, San Possidonio, San Prospero, Soliera; nel reggiano Fabbrico, Guastalla, Luzzara, Reggiolo, Rolo. 
2 Al momento la cessazione dello stato di emergenza è stato ulteriormente prorogato a fine 2023. 
https://www.comune.mirandola.mo.it/novita/comunicati/dalla-legge-di-stabilita-un-aiuto-concreto-ai-comuni-
colpiti-dal-sisma-programmata-la-proroga-al-31-12-2023-dello-stato-d2019emergenza 
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milioni di euro liquidati al 2020. Ai progetti conclusi - pari a 2.663, ovvero il 76% di quelli 

approvati - si sommano 5.400 attività economiche e commerciali ripristinate, collegate alle 

abitazioni. Per la messa in sicurezza degli immobili produttivi l’Inail ha stanziato ulteriori 

risorse a 1.573 imprese, per un valore di circa 63 milioni di euro. Attualmente perdura la 

ricostruzione dei centri storici più danneggiati.  

In tale contesto di fragile ripresa si innestano gli effetti della pandemia da COVID-19. Dati 

della Camera di Commercio di Modena3 hanno evidenziato un forte flessione per il 2020, 

superiore al 40%, per i comparti maggiormente legati all'industria turistica; che nel 2019 in 

Emilia-Romagna valeva circa il 12,5 % del valore aggiunto complessivo regionale. 

manifatturiero e costruzioni presentano diminuzioni nell'ordine del 10-15, mentre crescono i 

settori appartenenti alla filiera sanitaria - anche nella sua componente manifatturiera - e 

dell'agroalimentare. Contrazioni intorno al 10-20% per le attività connesse alla cura delle 

persone e del commercio. In particolare, l’indagine di Unioncamere Emilia Romagna sul 

commercio a giugno 2020, evidenzia come nel 62% dei casi intervistati si sia verificato una 

diminuzione del fatturato di oltre il 20% rispetto all’anno precedente, il 15% dichiara un calo 

fino al 20%, mentre c'è una quota pari al 14% dei casi mappati che ha incrementato le vendite 

fino al 20%. Tali differenze sono imputabili alle diverse categorie merceologiche. La stessa 

indagine ha poi visto una prima analisi degli effetti della pandemia sulla gestione dell’impresa: 

il 38% delle imprese intervistate dichiara di aver cambiato la struttura organizzativa e del 

personale, il 31% ha dovuto cambiare le modalità di approvvigionamento e distribuzione, infine 

il 36% non dichiara alcun impatto.  

A livello nazionale, la rilevazione speciale “Situazione e prospettive delle imprese dopo 

l’emergenza sanitaria Covid-19” a cura dell’ISTAT evidenzia l’andamento degli effetti della 

pandemia. Il più recente report pubblicato prende in esame il secondo semestre del 2021, con 

previsioni in termini di strategie e criticità individuate fino a giugno 2022. La rilevazione ha 

interessato un campione di 90.461 imprese attive nell’industria, nel commercio e nei servizi, 

con più di 3 addetti (ISTAT, 2022). Nel periodo della rilevazione, la quasi totalità delle imprese 

si dichiara in piena attività, con una sofferenza registrata in particolare da – a livello settoriale 

– servizi di alloggio (6mila, il 30% del settore) e attività sportive, ricreative e di divertimento 

(2mila pari al 27%), trasporto marittimo (10%), e nella ristorazione (8,5%). Nel complesso le 

micro-imprese (4%) e le attività che operano nel Nord-est (4%) e nel Mezzogiorno (4%) 

                                                             
3 https://www.mo.camcom.it/informazione-economica/informazione-economica/news/effetto-covid-19-
sulleconomia-il-quadro-in-emilia-romagna 
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presentano una incidenza di imprese chiuse superiore agli altri segmenti dimensionali e 

territoriali. Nell’attuale congiuntura e con riferimento al primo trimestre 2022, tra i fattori che 

ostacolano i piani di sviluppo delle imprese emergono in particolare la difficoltà di 

approvvigionamento degli input e il calo della domanda, sia nazionale che estera. Tra le 

difficoltà percepite, la debolezza della domanda influisce in modo sostanzialmente omogeneo 

per classe dimensionale delle imprese (20% delle grandi, 24% delle micro imprese intervistate), 

mentre a livello settoriale assume una rilevanza particolarmente importante per il commercio 

(32,4% del totale imprese del settore). 

 

3.2 Prime evidenze dall’indagine sul campo 

 

Dall’analisi preliminare delle interviste, emerge una forte differenza e connotazione dei due 

eventi. Le aree semantiche utilizzate dagli intervistati per descrivere i due eventi, infatti, 

differiscono in maniera importante. Mentre il sisma, seppur nella sua violenza, è stato percepito, 

al netto delle oggettive difficoltà, come portatore di opportunità, grazie anche ai contributi 

erogati per le delocalizzazioni e le ristrutturazioni, la pandemia da COVID-19 ha invece portato 

ad una chiusura e isolamento delle attività all’interno delle rispettive catene del valore. Gli 

intervistati e le intervistate infatti riportano come la pandemia da COVID-19 abbia aperto pochi 

spiragli di opportunità, che solo alcuni sono stati in grado di identificare e cogliere, e che più in 

generale la portata dell’evento ed i cambiamenti repentini a livello normativo e governativo 

sulle possibilità di azione e attività a livello di singole imprese hanno fatto sì che – come primo 

risultato – fosse più difficile se non impossibile cogliere opportunità emergenti nella fase di 

emergenza. Inoltre, mentre il sisma del 2012 è stato un attivatore di catene di solidarietà, in 

tutte le direzioni - dai fornitori ai clienti, dai colleghi commercianti a, addirittura, ai concorrenti 

stessi - diversa è stata la situazione che si è generata a seguito della diffusione della pandemia 

da COVID-19, descritta da parte degli intervistati e delle intervistate con aree semantiche che 

richiamano l’egoismo e l’individualità nelle azioni di risposta delle singole imprese 

all’emergenza. Questo discrimine, nella opinione degli intervistati e delle intervistate, si lega in 

primo luogo alla forma dello shock esogeno stesso. Il sisma, infatti, ha colpito un’area 

circoscritta, mentre, riportando le parole di uno degli intervistati, “a 20 km di distanza non c’era 

già più niente”: questo ha permesso l’arrivo di aiuti provenienti al di fuori del cratere, ad 

esempio da fornitori o colleghi commercianti di aree non colpite, o all’interno del cratere stesso, 

ad esempio da parte di clienti o colleghi commercianti che meno hanno sofferto gli effetti del 

sisma. Tale catena di solidarietà non si ravvisa, ad una prima analisi delle interviste condotte, 
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in occasione della pandemia. Tale evento, per sua definizione, ha una connotazione geografica 

diffusa a livello globale: questo ha fatto sì che, secondo il percepito degli intervistati, i 

presupposti per un aiuto solidale venissero meno, e si attivassero piuttosto azioni volte a 

salvaguardare la propria attività in maniera individualistica. Per fare un esempio concreto, 

mentre durante il sisma diversi commercianti riportano una solidarietà da parte dei fornitori nel 

dilazionare i pagamenti o nel ritiro della merce invenduta in buone condizioni, durante la 

pandemia sono invece stati riportati casi di aumento dei listini prezzi o di richiesta di pagamento 

anticipato.  

Il fatto che shock esogeni diversi portino ad effetti diversi non è nuovo nella letteratura di risk 

management. In particolare, gli studiosi evidenziano due tipologie di disastri naturali (Cutter et 

al., 2008): da un lato i disastri naturali ad impatto distruttivo immediato e dirompente, come ad 

esempio uragani, terremoti o inondazioni, che per loro natura colpiscono in maniera – più o 

meno – improvvisa e con forza una determinata area geografica; dall’altro i disastri naturali a 

lenta insorgenza, tra cui ad esempio variazioni climatiche importanti, innalzamento del livello 

del mare, siccità, malattie e carestia. Il fattore temporale di manifestazione diventa critico, 

influenzando le modalità ed i tempi di risposta ed il manifestarsi di comportamenti resilienti 

(Berz et al., 2001). Eventi ad impatto improvviso, come terremoti o uragani, richiedono una 

risposta immediata e il tempo necessario per cambiare e modificare i comportamenti e le 

pratiche operative nelle fasi di preparazione (pre-evento) o post-evento (emergenza e ripresa) 

si contraggono. Al contrario, gli eventi a lenta insorgenza possono avere un certo grado di 

prevedibilità, dando la possibilità di operare cambiamenti in preparazione al picco della sua 

insorgenza a supporto di un territorio e di una sua comunità, similarmente a quanto accade nelle 

aree geografiche colpite frequentemente da uno stesso tipo di evento naturale improvviso.  

Rispetto all’effetto apprendimento e esperienza, le interviste hanno in generale fatto emergere 

come l’avere fronteggiato in passato un disastro naturale (sisma) abbia reso più “robusti” e 

“agili” gli imprenditori davanti al manifestarsi di possibili ulteriori eventi critici, seppure diversi 

nella loro natura. Da questo punto di vista, la capacità di lettura del mercato e la rapidità di 

adattamento - non solo reattivo ma proattivo - ai cambiamenti della domanda e contesto, 

l’apprendimento e l’explotation sono capacità/competenze importanti che paiono 

contraddistinguere la resilienza imprenditoriale nei settori di interesse. 
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4 Conclusioni 

 

L’attenzione e l’interesse scientifico degli studiosi di business e management al tema della 

resilienza d’impresa è recente, ma la pandemia ha fortemente innalzato l’interesse per il tema. 

I risultati che emergeranno dal presente studio andranno ad irrobustire il filone di letteratura 

sulla resilienza ai disastri naturali, contribuendo al dibattito teorico e manageriale sul tema, oltre 

a rappresentare un solido repertorio di implicazioni utile sia agli imprenditori operanti nei 

settori di servizi indagati e ai loro organismi di rappresentanza, sia agli operatori pubblici che 

impostano le policy e ne supportano l’implementazione. 

Dal primo anno di ricerca svolto emergono alcune indicazioni preliminari: 

- i due disastri, pur essendo entrambi di categoria “naturale” hanno impattato in modo 

estremamente diverso sulle imprese indagate, richiedendo l’attivazione di risorse e competenze 

specifiche; 

-  la catena di solidarietà sperimentata nel sisma non si ravvisa, ad una prima analisi delle 

interviste condotte, in occasione della pandemia da Covid-19, con diverse implicazioni e lettura 

rispetto al valore del capitale sociale, che manifesta diversamente il suo impatto a seconda del 

disastro naturale; 

- l’esperienza pregressa del sisma pare avere agito come driver di apprendimento rendendo più 

“robusti” e “agili” gli imprenditori davanti al manifestarsi di possibili ulteriori eventi critici, 

seppure di diversa natura; 

- la capacità di lettura del mercato, la rapidità di adattamento ai cambiamenti della domanda e 

del contesto, l’apprendimento e l’explotation sono capacità/competenze importanti che paiono 

contraddistinguere la resilienza imprenditoriale nei settori di interesse. 

Ora, l’ultimazione delle interviste nel mese di gennaio 2023 servirà a dare utili spunti per 

mettere a punto il questionario che sarà oggetto di somministrazione nella successiva survey 

che verrà svolta nella prima parte del 2023. In questo modo sarà possibile confermare (o 

disconfermare) le prime evidenze emerse su campioni di imprese dei settori indagati, 

pubblicando i risultati emersi e dando ad essi diffusione sul territorio e all’interno della 

comunità accademica. 
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